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Non famiglie ideali. Ma famiglie nella loro quotidianità. Al tavolo c'è un posto 

libero. Vuoi sederti con questa famiglia? “No, grazie sono impegnato” (non 

vorrei ritrovarmi a imboccare il bambino che sta sputacchiando il cibo); “no 

grazie, ho già cucinato a casa” (non vorrei trovarmi accanto a un bambino 

che piange e a un'adolescente che parla al telefono anche a tavola); “no, gra-

zie sono allergico al pelo dei gatti” (non vorrei che il gatto mi rovesci addosso 

la bottiglia di vino). Chi si siede a tavola con questa famiglia? Chi sa accom-

pagnare le famiglie oggi? 

 

La tua benedizione, Signore, 
scenda su ogni famiglia della nostra Comunità, 

perché laddove c'è anche solo una briciola 
di amore, di perdono, di accoglienza, ci sei Tu. 

 
Sei Tu, Signore, l'ospite presente e atteso 

dentro i nostri giorni, spesso in corsa e affannati. 
Sei Tu, Signore, 

che non disdegni sederti al nostro tavolo, 
in ogni giorno della settimana, non solo quelli di festa. 

 
Sulla nostra tavola non mancano pane e vino, 

che profumano di fatica e di generosità. 
Vieni Signore a prendere, benedire e spezzare 

ancora oggi il nostro pane, 
perché non ne manchi a nessuno. 

Così ti sapremo riconoscere in ogni gesto 
di chi spezza il pane 

per condividerlo con chi non ne ha. Amen. 

MARTEDÌ 2 FEBBRAIO 
 

Festa della 
Presentazione 

del Signore 
 

In questa ricorrenza, anche detta 
“della Candelora”, si prega in 
modo particolare per la VITA 

CONSACRATA. Abbiamo chiesto 
a una nostra parrocchiana, Ma-

dre Maria Grazia Girolimetto, 

ora Badessa dell’Abbazia Ma-

ter Ecclesiae presso l’isola di San 
Giulio, qualche consiglio per la 
nostra preghiera. Ci ha scritto 
l’articolo che riportiamo a pagina 
due. 
 

Oltre alle Sante Messe d’orario nel-

le nostra Comunità Pastorale ci sa-

ranno in aggiunta anche le seguenti 

celebrazioni: 

 

ORE 20:30 
Parrocchia SS. Donato e Carpoforo 

Santa Messa solenne 
CELEBRATA DA DON GIANCARLO 

 

Benedizione delle candele che poi 

saranno portate nelle nostre case. 

Al termine benedizione dei pani di San Biagio 

 

ORE 20:45 

Parrocchia S. Giorgio e Maria Immacolata 

Santa Messa solenne 
CELEBRATA DA DON ALBERTO  

animata dalla Corale “A. Sala” 
 

Benedizione delle candele che poi 

saranno portate nelle nostre case 



Carissimi, mi è stato chiesto di raggiungervi con una pa-

rola in questa significativa e bella festa della Presentazio-

ne di Gesù al tempio, in cui viene celebrata la giornata 

per la vita consacrata.  

 

Gesù è la luce 
Se dovessi raccogliere in sintesi 

il messaggio di questa festa di-

rei che è la festa del “dono of-

ferto” e del “dono accolto”, e ci 

ricorda, in modo significativo, 

che la vita consacrata è dono 

dell’amore gratuito di Dio che, 

nella sua assoluta libertà, chia-

ma qualcuno a seguire più da 

vicino il Suo Figlio, per associar-

lo al Suo disegni di salvezza. La 

festa della Presentazione di Gesù al tempio è la festa del-

la luce, da cui sprigiona la gioia, ed è per tutti i cristiani, 

quindi non solo i consacrati, un chiaro invito a vivere in 

modo da risplendere come astri nelle tenebre del mondo. 

La vita cristiana è per tutti una chiamata alla 

santità e la santità non la si raggiunge per via di opere 

straordinarie ma attraverso l’ordinarietà della vita. La no-

stra umanità, gravemente malata, che cosa attende oggi 

dai consacrati? Essa attende che i consacrati siano segni 

della presenza viva del Signore Gesù; più che “maestri” 

domanda ai consacrati di essere “testimoni” della vita 

buona del Vangelo, perché siano luce sul cammino di 

tanti fratelli che ancora non conoscono la gioia e la bel-

lezza della fede.  

 

Consigli per la preghiera 
Capita spesso, a noi che viviamo la vita contemplativa 

monastica, di accostare gruppi e singole persone che 

chiedono: «Ci insegni a pregare». È una richiesta che 

mette sempre un po’ in imbarazzo, perché la preghiera 

non si insegna. Dio solo è l’Autore della preghiera e da 

lui noi la riceviamo come dono. Per pregare veramente 

bisogna non desiderare altro bene al di sopra di Dio e 

della sua volontà, poiché la preghiera è autentica quan-

do tutto il nostro essere è proteso al Signore ed esprime 

verso di lui non timore servile, ma amore filiale. 

 

L’Umiltà 
Una condizione indispensabile è anzitutto l’umil-

tà per riconoscere che abbiamo bisogno di essere perdo-

nati, che abbiamo sempre bisogno di convertirci, di usci-

re dal nostro modo di pensare, di giudicare, rettificando 

le nostre intenzioni e purificando i nostri desideri secondo 

il cuore di Dio. La preghiera non è infatti compatibile con 

l’orgoglio, con la superbia, con la ricerca di se stessi, con 

la vanità e con ogni altra specie di peccato. Il Signore si 

lascia trovare, non tanto attraverso i nostri sforzi di volon-

tà, ma attraverso un sincero cammino di umiltà e di fidu-

cia: in ogni momento, in ogni stagione della vita ci è 

chiesto di affidarci a Lui come bambini, chiedendogli di 

venire in aiuto alla nostra debolezza. Si può cadere tal-

volta nel sottile inganno di pregare tanto, moltiplicando 

le parole, pensando così di aver assolto ad una pratica e 

sentendoci “a posto”, ma alla fine facendo così rischiamo 

talvolta di metterci davanti all’idolo del nostro io invece 

che davanti a Dio e ci possiamo illudere di pregare, men-

tre ricerchiamo unicamente una soddisfazione umana. 

Perché la preghiera sia veramente un’espressione di fede 

e di amore, occorre liberarsi da tutto quello che ci ingom-

bra la mente e il cuore: bisogna cioè che lasciamo noi 

stessi e che ci mettiamo nell’atteggiamento dei veri 

poveri. Dice il Salmista: «Questo povero grida e il Signo-

re lo ascolta» (Sal 33,7). Il povero è la creatura che, con-

sapevole del proprio nulla, si mette semplicemente sotto 

lo sguardo di Dio. Il povero tace, attende tutto dalla ma-

no del Signore, sapendo che tutto concorre al bene, an-

che ciò che tante volte non ci è dato di comprendere.  

 
Il Silenzio 
La preghiera 

per diventare il 

respiro dell’uo-

mo deve affon-

dare le sue ra-

dici nel silenzio 

interiore ed 

esteriore: solo 

nel silenzio del nostro cuore Dio può far sentire 

la sua voce. Le condizioni normali in cui si viviamo sono 

tutt’altro che favorevoli al silenzio: tutto è rumore di paro-

le e di movimento, fatichiamo a rimanere e a custodire il 

silenzio, ne deriva anche tanta superficialità nell’uso della 

parola, la quale è pure diventata succube del consumi-

smo del nostro tempo. Se uno è per strada, nei negozi, 

nei luoghi pubblici, ovviamente non può evitare i rumori, 

ma nella propria casa si potrebbe creare uno spazio di 

silenzio. Purtroppo, invece, anche lì entra tanto rumore, 

in particolare attraverso tutti i mezzi di comunicazione. E 

allora come si fa a mettersi in contatto con quel mondo 

invisibile, spirituale, che genera la vita interiore, la vita 

nello Spirito? Naturalmente non si arriva in breve tempo 

a questo silenzio, per riceverlo bisogna avere la costanza 

di tener duro nel tacere con le labbra, con la mente, con 

il cuore. Un padre del monachesimo diceva: «Si prega 

veramente quando uno non sa più di pregare». Il povero 

non sa di pregare, si sente soltanto povero. Non tiene 

conto di quello che ha imparato, di quel che sa fare, di 

quel che sa dire, di quello che è. Non tiene conto di nien-

te! È una pura attesa di Dio. È per questo che Gesù dice-

va: «Vegliate e pregate in ogni momento» (Lc 21,36). La 

preghiera non deve essere un’atti-

vità tra le altre, ma deve diventare 

il nostro respiro, il nostro modo di 

essere e di vivere uniti a Dio. La 

nostra vita diventerà un’unica e 

continua preghiera quando a pre-

gare in noi sarà davvero lo Spirito 

Santo, perché gli avremo dato tut-

to lo spazio. Per questo sant’Anto-

nio abate diceva: «Pregare è re-

spirare Cristo». 

Madre Maria Grazia Girolimetto osb 



MERCOLEDÌ 3 FEBBRAIO 

 
 

Festa di San Biagio 
 

Invocato come protettore della sa-

lute. I gesti della tradizione 

(mangiare il panettone e baciare le 

candele) non sono gesti di magia… 

per il mal di gola e altre malattie si 

va dal medico. Certo che “il mal di 

gola” delle parole e dei giudizi vie-

ne guarito da Dio Padre per inter-

cessione di san Biagio se c’è la no-

stra volontà di conversione. Solo 

così la benedizione sosterrà la no-

stra fatica e le nostra lotta per giun-

gere alla guarigione. Quest’anno 

sarà assolutamente vietato ba-

ciare e toccare le candele!!! 

Ognuno porterà un pane che verrà 

benedetto a conclusione della S. 

M e s s a  e  m a n g i a n d o l o 

(possibilmente con la famiglia a ca-

sa) chiederà la benedizione del Si-

gnore. 

 

SANTA MESSA 

preghiera di benedizione 

della gola e dei pani e panettoni  
 

San Giorgio e M. Immacolata ore 08:30 

San Michele  ore 20:30 
Beata Vergine Assunta ore 08:30 
Santi Donato e Carpoforo   ore 08:00 

 LA GIOIA DEL DONARE  N.N. ha offerto 20 Euro  per le opere par-

rocchiali ! N.N. ha offerto 100 Euro per il Santuario ! Grazie!  

 PRESENTAZIONE AL TEMPIO DI GESÙ # martedì 2 febbraio • ore 09:00, 
chiesa parrocchiale  Santa Messa nella PRESENTAZIONE DEL SIGNORE AL 

TEMPIO, detta “della Candelora”, sono invitati i confratelli  
 

 

 OFFERTA DELLA CERA # domenica 7 febbraio • ore 11:00, chiesa parrocchiale  

Santa Messa con l’offerta della cera con la presenza del Sig. Sindaco e 

dell’Amministrazione Comunale  
 

 MI PRENDO CURA DELLA MIA PARROCCHIA # sabato 30 e domenica 31 
gennaio  Al termine delle S. Messe, presso la penitenzieria, si raccolgono 

le adesioni all’iniziativa “mi prendo cura della mia parrocchia” ! Sarà pos-

sibile aderire anche nei giorni feriali presso la Segreteria Parrocchiale  

 FESTA DELLA FAMIGLIA “ABITARE I GIORNI COME FIGLI DI DIO” 

# domenica 31 gennaio - ore 10:00  Messa della Famiglia # ore 15:30, in chiesa  

Preghiera e incontro gioioso con proiezione di immagini di vita familiare  
 

 FESTA PRESENTAZIONE DEL SIGNORE # martedì 2 febbraio - ore 08:30  

Santa Messa con la benedizione delle candele della Candelora ! Preghiera 

nella giornata mondiale della vita consacrata ! La Messa delle 18:00 è so-

spesa   
 

 LAVORI TETTO CHIESA NUOVA  Dopo l'ultima abbondante nevicata 

abbiamo avuto problemi per il tetto della nuova Chiesa parrocchiale che, 

pur essendo in rame, a causa della poca pendenza dello stesso ha accon-

sentito, durante lo scioglimento della neve e per la successiva pioggia, una 

notevole infiltrazione di acqua ! Dopo un sopralluogo delle imprese inte-

ressate (edile e lattoniere) è stato rilevato un ritorno dell'acqua dalle giun-

zioni dei pannelli e dalle bocche di ventilazione poste sul tetto ! I lavori per 

la sistemazione delle giunzioni sono già stati effettuati, mentre verranno 

chiuse prossimamente le bocche di ventilazione inserendo al loro interno 

dei torrini sopraelevati aventi la stessa funzione delle bocche ! Controllere-

 IL RAMO DI MANDORLO - ITINERARIO DI FORMAZIONE PER LAICI 

E CONSACRATI # giovedì 4 febbraio -  ore 20:30, in diretta streaming sul portale del-
la Diocesi di Milano  L’annuncio I nodi della rete di Pietro: Il web, kairos per 

offrire il Vangelo? (don Ugo Lorenzi)  
 

 OASI SPIRITUALE # mercoledì 3 febbraio • 15:30 - 20:30 in chiesa S. Michele  

Adorazione Eucaristica, con possibilità di confessione o colloquio spirituale 

con don Alberto ! È disponibile un foglio con il commento al vangelo della 

domenica successiva per la meditazione personale ! Alle 20:30 S. Messa 

d’orario  
 

 INCONTRO PREPARAZIONE QUARESIMA # giovedì 4 febbraio - ore 21:00 
bar Oratorio Sacro Cuore Figino Sono invitati i rappresentanti dei catechisti delle 

parrocchie della Comunità Pastorale per programmare la Quaresima  
 

 ANNIVERSARI DI MATRIMONIO # domenica 14 febbraio  Santa Messa 

nelle parrocchie della Comunità pastorale ! Invitiamo le coppie che com-

piono un significativo anniversario (1°, 5, 10, 15, 20, 25 ...) ad iscriversi 

nelle rispettive segreterie parrocchiali o ai Ss. Donato e Carpoforo sul fo-

glio in fondo alla chiesa  

VENERDÌ 5 FEBBRAIO 

 
 

Festa di Sant’Agata 
Santa Messa in onore 
delle donne cristiane 

 

SAN GIORGIO E MARIA IMMACOLATA 

ore 08:30 Santa Messa 

SAN MICHELE  

ore 15:00 Rosario 

 (è sospeso il rosario in Santuario)  

ore 15:30 Messa !  

BEATA VERGINE ASSUNTA  

ore 08:30 Messa e Adorazione 
Eucaristica fino alle 9.30  

SANTI DONATO E CARPOFORO 

ore 08:00 Messa 



CARIMATE FIGINO MONTESOLARO NOVEDRATE 
DOMENICA 31 GENNAIO ◆ S. Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

08.30 S. Messa - DEF. ALLEVI GIUSEPPINA 

10:00 S. Messa -  DEF. FAM. COLZANI E 

CATTANEO 

18:00 S. Messa vespertina - DEF. MONTI 

STEFANINA 

09:00 S. Messa - DEF. MOLTENI SILVIO E 

SORMANI CRISTINA 

11:00 S. Messa - PER LA COMUNITÀ  

18:00 S. Messa vespertina -  

08:00 S. Messa - DEF. CONSONNI DANIELE E 

FAMIGLIA - PAOLO 

10:00 S. Messa -  
18:00 S. Messa vespertina - PAFUNDO 

ANTONIO - PAFUNDO NICOLA - PAFUNDO 

CRISTIAN - PAFUNDO ALEX 

08:00 S. Messa -  
10:30 S. Messa -  
17:00 S. Messa vespertina 

LUNEDÌ 1 FEBBRAIO ◆ Beato Andrea Carlo Ferrari, vescovo 

08.30 S. Messa -  18.30 S. Messa - DEF. MARIA E VIRGINIO 

TAGLIABUE  

08.30 S. Messa -DEF. LORENZO 08:00 S. Messa - DEF. CICERI DON FELICE 

MARTEDÌ 2 FEBBRAIO ◆ Presentazione del Signore 

20:45 S. Messa solenne - DEF. EMILIO 

SONGIA - BRIGHI MASSIMO 

09:00 S. Messa -  08:30 Messa - VIMERCATI ALESSANDRINA, 

MOTTA GIUSEPPE 

08:00 S. Messa -  
08:00 S. Messa solenne -  

MERCOLEDÌ 3 FEBBRAIO ◆ S. Biagio, vescovo e martire 

08.30 S. Messa -  DEF. ELISA, GIANNI, 

CARMEN, CESARE CAVALLINI E FAMILIARI 

20:30 S. Messa -  08.30 S. Messa -  08:00 S. Messa -  

GIOVEDÌ 4 FEBBRAIO ◆ Feria 

08:30 S. Messa - DEF. PADRE ALESSANDRO 09:00 S. Messa - DEF. MAURI ANGELA E 

PONTIGGIA ROSANNA 

20.30 S. Messa -  08:00 S. Messa -  

VENERDÌ 5 FEBBRAIO ◆ Sant’Agata 

08:30 S. Messa -  15:30 S. Messa - 08.30 S. Messa -  CRISTOFORO 08:00 S. Messa - 

SABATO 6 FEBBRAIO  ◆ S. Paolo Miki e compagni, martiri 
18:00 S. Messa vigiliare - DEF. IDA 19:00 S. Messa vigiliare - DEF. CRISTINA 

ORSENIGO 

18:30 Messa vigiliare - DEF. MOLTENI EMILIO - 

PORRO LUIGI G.S. - FUMAGALLI EUGENIO 

17:30 S. Messa vigiliare - DEF. RADICE 

ERNESTO, ERNESTA E LUIGI - SFORZIN 

GIUSEPPE - LICATA  ANTONIA, AGOSTINO, 

LILLA, GENITORI E FIGLI - BARNI PIERA E 

GIANCARLA 

DOMENICA 7 FEBBRAIO ◆ Penultima dopo l’Epifania “detta della divina clemenza” 

08.30 S. Messa - DEF. BIANCHI SEVESO 

MARIA 

10:00 S. Messa -  DEF. PORRO LUIGI E 

ROMAGNOLO ROSETTA 

18:00 S. Messa vespertina - DEF. 

ORSENIGO CARLO E BOSAGLIA ANNA 

09:00 S. Messa - DEF. CATTANEO CARLO E 

TERESA 

11:00 S. Messa - LEG. RUGGERI LUIGI E MARIA 

15:00 Battesimo Nicolò -  
18:00 S. Messa vespertina -  

08:00 S. Messa -  
10:00 S. Messa - DEF. CIMASONI NINO E IRMA 

18:00 S. Messa vespertina -  

08:00 S. Messa -  
10:30 S. Messa -  
17:00 S. Messa vespertina 

 FESTA DELLA FAMIGLIA # domenica 31 gennaio • ore 10:30, chiesa parrocchiale
 A tutte le famiglie che hanno segnalato la propria presenza regaleremo 

un “PANINO” da condividere a pranzo ! Alle 12:15 chiediamo a tutte le 

famiglie di recitare la preghiera prima del pranzo utilizzando quella propo-

sta sul retro dell’immaginetta e in prima pagina del Serenza Insieme  ! 

Fate una foto di voi a tavola con il panino e l’immaginetta inviatela su wha-

tsapp al numero  3311841494 e le pubblicheremo sui nostri social ! Tag-

gateci su Instagram @oratorio_sgb_novedrate  

SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE 
LUNEDÌ 1° FEBBRAIO 

ORE 20.45, CHIESA DI MONTESOLARO E IN DIRETTA YOUTUBE. 

“Cosa riempie la vita dei nostri ragazzi?” 
Incontro formativo per le famiglie, in particolare per i genitori primi educatori 

dei nostri fanciulli e ragazzi.  

Questo incontro sarà tenuto da  Don Claudio Burgio, 

fondatore dell’Associazione Kayròs  

e cappellano del carcere minorile “C. Beccaria” di Milano.  

Non sprechiamo questa bella e utile occasione! Don Giacomo 

Caro amico del Gs, Il 

Gs è da sempre stato 

sinonimo di aggrega-

zione giovanile, di 

momenti passati in co-

munità, di sorrisi spensierati. Quest’anno fe-

steggeremo il 50esimo del Nostro Gruppo 

Sportivo: NOSTRO PERCHÉ IL GS È DI 
TUTTI. Proprio per questo stiamo cercando 

del materiale fotografico che possa illustrare 

momenti particolari, di sport e non, relativi 

a questi 50 anni.  

Se hai vecchie foto o vec-

chi articoli inviaceli al 

seguente indirizzo mail: 

ricordigsmontesola-
ro@gmail.com . Non dimenticare di indi-

care nelle foto l’anno in cui sono state scat-

tate e le persone o l’evento rappresentato!  

GRAZIE IN ANTICIPO A TUTTI! 

mo durante le prossime piogge o nevicate che i problemi siano stati defini-

tivamente risolti  Prepariamo 

    il  
 

50 ° 


